
uno che non sia Turco, e di sangue nobile; ed anzi nes­
sun Turco, che pur si fosse diportato bene nelle fazio­
n i ,  ma il qual però fosse di vii condizione, potrebbe 
entrarvi.

Questi sei capi con le loro compagnie, e medesima­
mente li mute/er i ca ,  sono pagati senz’ale un impedimen­
to nè dilazione di tempo,-di Ire in tre mesi delli danari 
del c a znà , a Ili q u a l i ,  e anco a cadaun allro soldato 
che abbia avuto buon nome, sua maestà ha voluto, e 
così si osserva, che siano dati due, ovvero tre aspri al 
giorno, quando per vecchiezza, o per cadaun altro im­
pedimento della persona loro, non possano più far l ’eser­
cizio de ll ’ uomo a cavallo. 11 che è anco osservato dalli 
principi c r is t ian i,  e particolarmente da vostra serenità 
alli suoi uomini d ’ arm e, con varj assegnamenti. Ma la 
differenza è ,  che dal signor Turco è dato quell’ ajuto al 
soldato del proprio danaro , mentre dalli p r inc ip i’ cri- 
stiani è dato del danaro delli lor sudditi.

Yi è poi una banda di soldati tutti a piedi, la qua­
le fu istituita dal sultano Amurat I ,  con nome di 
giannizzeri, che vuol dire soldati n u o v i ' ;  la qual ban­
da è al presente di dodici m ila , con paga d’ aspri due 
sino a otto al dì per uno, a capo delli quali sono mol­
t i ,  essendo li giannizzeri divisi in compagnie di venti­
cinque sino a cento sotlo diversi capi, e tutti pagati di 
tre in tre mesi delli danari del caznà. Questi gianniz­
zeri p e r la  partieoi a r loro educazione, essendo assue­
falli di continuo alle fatiche del corpo, prima negli 
esercizj manuali , poi in quelli della m iliz ia , sono forti 
e così gagliardi e pratici soldati, che sono tenuti da
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1 Veti, a pag. ^8.


